
maggiori progressi. Le selle , le bri­
glie, gli ornamenti delle gualdrappe 
i loro ricami sono degni d ’essere ri­
cercati. Maneggiano benissimo l ’oro 
per ricamare da una parte e dall’al­
tra sul bel marocchino conciato da­
gli Orientali. I Turchi coltivano spe­
cialmente questo rame d’ industria , 
ed adottano avidamente i disegni , 
che si fanno loro vedere senza esi­
tare un istante a preferirli ai loro 
propri.

Le tinture per la vivacità dei co­
lori meritano l ’attenzione di colui 
che volesse conoscere i procedimenti 
di quell’arte. Le sete di Calamalta 
sono grossolane , e non consistono 
che in qualche cintura per l’uso de’ 
Moreotti. Gli abitanti di Mistra sono 
eccellenti per guarnire le armi e per 
pulirle , e lavorano passabilmente il 
ferro : fabbricano eziandio pugnali 
e coturni albanesi. A Tripolitza , a
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